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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-4306 del 30/08/2021

Oggetto Demanio  Idrico  Terreni  -   Pratica  SUAP  n.
711/2021/SUAP/UPP  -  CO.B.I.M.  -  Consorzio  Bacini
Idrici  di  Medesano   -  Concessione  per  occupazione  di
terreno  demaniale  del  Fiume  Taro  in  Comune  di
Collecchio  e  Medesano  (PR)  -  Richiedente  CO.B.I.M.
Consorzio Bacini Idrici di Medesano - Pratica PR21T0064
- Sinadoc 16872/2021

Proposta n. PDET-AMB-2021-4421 del 27/08/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  trenta  AGOSTO 2021  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI 

� il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); il R.D.1775/33 (Testo unico delle disposizioni di

legge  sulle  acque  e  impianti  elettrici);  la  L.  241/1990  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento

amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali

dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il D.Lgs. 112/1998 in particolare gli artt.

86 e 89 relativi  al  conferimento della funzione statale di  gestione del  demanio idrico alle regioni;  il

D.Lgs.  33/2013  (Riordino  della  disciplina  sul  diritto  di  accesso  civico,  trasparenza  e  diffusione  di

informazioni); il D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale); 

� la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni del

demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi

regionali),  Capo  II  (Disposizioni  in  materia  di  occupazione  ed  uso  del  territorio);  la  L.R.  13/2015

(Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna,

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;

� la  L.R.  28/2013 (Legge  finanziaria  regionale),  in  particolare  l’art.  43  (Disposizioni  sul  controllo del

territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.;

� il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dall’Autorità di Bacino del Fiume Po di cui al DPCM

24 maggio 2001;

� la  L.R.  24/2009  art.51,  la  L.R.  2/2015 art.8,  e  le  D.G.R.  895/2007,  913/2009,  469/2011,  173/2014,

1622/2015, in materia di canoni di concessione;

� la Deliberazione del  Direttore Generale di  Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito al  Dott.  Paolo

Maroli l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e Concessioni di Parma;

PRESO ATTO della domanda pervenuta il 09/06/2021 registrata al PG/2021/90628 del 09/06/2021  mediante

procedimento SUAP – Unione Pedemontana Parmense, n. 711/2021/SUAP/UPP, con cui  il  Sig.   Tazzioli

Moreno, c.f. TZZMRN60M31I462D residente in via Provinciale Lama n. 37/1 nel Comune di Montefiorino

 



(MO), in qualità di legale rappresentante titolata alla firma degli atti di CO.B.I.M. - Consorzio Bacini Idrici

di Medesano c.f./P.Iva  02640510349 con sede legale in Loc. Maraffa nel Comune di  Collecchio (PR), ha

richiesto la concessione per l’occupazione di area demaniale del corso d’acqua Fiume Taro,  catastalmente

identificata al foglio 55 fronte mappale 23 del Comune di Collecchio (PR) e foglio 12 fronte mappale 62 del

Comune di Medesano (PR).di 440 ml  per un'area complessiva occupata di circa 3520 mq , ad uso guado per

viabilità di servizio collegamento ad ambito estrattivo. In particolare la viabilità sarà utilizzata dalla Ditta

Emiliana Conglomerati C.F. 02503180354 proprietaria dell'impianto di frantumazione inerti in Loc. Maraffa

- Collecchio;

DATO ATTO dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul BURERT n. 205 del 07/07/2021 senza

che nei  trenta  giorni  successivi  siano pervenute  opposizioni,  osservazioni  o  impedimenti  al  rilascio  del

provvedimento di concessione;

CONSIDERATO che l’area oggetto di concessione rientra  in zona ZSC e ZPS, in base alla D.G.R. 1191/2007,

in quanto ricade nei pressi del sito di Importanza comunitaria IT “4020021” “Medio Taro”; 

PRESO ATTO dell’assenso espresso da:

� Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPO) acquisito con nota PG/2021/121207 del 03/08/2021, con

il  quale  sono  state  indicate  le  prescrizioni  contenute  nel  disciplinare  cui  deve  essere  subordinato

l’esercizio della concessione;

� Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale acquisito con nota PG/2021/124076 del

06/08/2021

� Comune di Collecchio acquisito con nota  PG/2021/106406 del 07/07/2021;

� Comune di Medesano acquisito con nota PG/2021/111985 del 16/07/2021;

che  hanno  dettato  le  prescrizioni  contenute  nel  disciplinare,  parte  integrante  della  presente

determinazione;

CONSIDERATO che l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del demanio

e di tutela della sicurezza idraulica, in conformità alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di

pianificazione  di  bacino,  come  si  evince  dal  parere  dell’istruttoria  tecnico-amministrativa  effettuata

dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po (AIPo);

 



ACCERTATO che il  richiedente ha versato:

� le spese istruttorie di 75 euro in data 01/06/2021

� il canone per l’anno 2021;

� il deposito cauzionale la somma pari a euro 1174,25  in data 24/08/2021;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la concessione;

ATTESTATA la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento;

DETERMINA

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:

1. di  assentire  CO.B.I.M.  -  Consorzio  Bacini  Idrici  di  Medesano, c.f./P.Iva  02640510349 la

concessione per l’occupazione di area del demanio idrico del corso d’acqua Fiume Taro, di 440 ml e  3520

mq, sita in località Maraffa, in Comune di  Collecchio (PR), catastalmente identificata al foglio n.55 fronte

mappale n. 23 e foglio 12 fronte mappale 62 del Comune di Medesano (PR), per uso guado per viabilità di

servizio collegamento ad ambito estrattivo. In particolare la viabilità sarà utilizzata dalla Ditta Emiliana

Conglomerati  C.F.  02503180354  proprietaria  dell'impianto  di  frantumazione  inerti  in  Loc.  Maraffa  -

Collecchio; , codice pratica PR21T0064;

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata dal 15/08/2021 al 15/02/2022;

3. di approvare il disciplinare di concessione parte integrante del presente atto, come sottoscritto per

accettazione dal concessionario  in data 23/08/2021 acquisito con nota  PG/2021/132961 del 27/08/2021;

4. di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno 2021 in  2348,49  euro , di cui sono dovuti

1174,25 euro pari a 6 mensilità e dando atto che l’annualità per il periodo 15/08/2021-15/02/2022 è già stata

versata; 

5. di  stabilire  che  il  versamento  del  canone,  per  le  annualità  successive  a  quella  in  corso,  andrà

effettuato  con cadenza annuale entro e non oltre la data del 31 marzo dell'anno di riferimento; l’ammontare

dovrà essere rideterminato sulla base di quanto stabilito all’art.8 comma 3 della L.R 2/2015;

 



6. di stabilire di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in 1174,25:

7. di avvertire che, in mancanza di pagamento delle somme sopra specificate entro il termine stabilito,

saranno dovuti gli  interessi  di  legge e che questa Amministrazione attiverà le procedure per il  recupero

coattivo del credito concessorio.

8. di notificare il presente provvedimento ai sensi di legge;

9. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs.

33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla D.G.R. 486/2017;

10. di dare atto che il presente provvedimento, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, è

soggetto a registrazione solo in caso d’uso, risultando l’imposta di registro inferiore ad euro 200,00, ai sensi

dell’art. 5, D.P.R. 131/1986;

11. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Pietro Boggio Tomasaz;

12. di  avvertire  che  la  destinazione  d'uso  diversa  da  quella  concessa,  il  mancato  rispetto,  grave  o

reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare, il mancato pagamento di due annualità, nonché la sub-

concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004;

13. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi dell’art.

133 c.  1,  lett.  b),  D.Lgs. n.  104/2010,  nel  termine di  60 giorni  dalla notifica,  al  Tribunale  delle  Acque

pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli

artt. 140 e 143, R.D. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei

canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine

di 60 giorni dalla notifica.

             Il Responsabile del Servizio 

       Autorizzazione e Concessioni di Parma

                       (Paolo Maroli)

        (DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE)

 



AGENZIA REGIONALE PER LA PREVENZIONE, L’AMBIENTE E L’ENERGIA DELL’EMILIA ROMAGNA

                                                      DISCIPLINARE

contenente gli obblighi e le condizioni della concessione di area demaniale rilasciata a CO.B.I.M -

Consorzio Bacini Idrici di Medesano, c.f ./P.Iva  02640510349 (cod. pra(ca PR21T0064).

ARTICOLO 1  – DESCRIZIONE E UBICAZIONE DELL’AREA DEMANIALE CONCESSA

1. L’area  demaniale  ogge,o  di  concessione  afferisce  al  corso  d’acqua   Fiume  Taro,

individuata al  foglio 55 fronte dei mappali 23 del Comune di Collecchio (PR) e la foglio 12 fronte

mappale 62 del Comune di Medesano, come risultante dagli elabora( cartografici conserva( agli

a4 dell’Amministrazione concedente.

2. L’area  demaniale  ogge,o  di  concessione,  pari  a  440  metri  per  un'area  complessiva

occupata di circa 3520 mq , è des(nata ad uso  guado per viabilità di servizio collegamento ad

ambito estra4vo. In par(colare la viabilità sarà u(lizzata dalla Di,a Emiliana Conglomera( C.F.

02503180354 proprietaria dell'impianto di frantumazione iner( in Loc. Maraffa - Collecchio.

ARTICOLO  2  - CANONE DI CONCESSIONE 

1. Il  canone per il  periodo di  u(lizzo è pari  a  € 1174,24 pari  a  6/12 del  canone annuale di  €

2348,49. 



ARTICOLO 3   - DEPOSITO CAUZIONALE

1. Il deposito cauzionale versato, pari a € 1174,24  euro, viene res(tuito alla scadenza naturale o

an(cipata della concessione qualora risul(no adempiute tu,e le obbligazioni derivan( dall’a,o di

concessione. 

2. L’Amministrazione concedente, oltre che per accertata morosità, può incamerare il deposito

anche nei casi di rinuncia e dichiarazione di decadenza.

3. Sono  a  carico  del  concessionario  le  eventuali  spese  ineren( alla  concessione  e  quelle  di

perfezionamento dell’a,o, comprese le imposte di bollo e di registrazione.

ARTICOLO 4  - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA

1. La concessione è rilasciata  dal 15 Agosto 2021 al 15 Febbraio 2022. 

2. Il concessionario potrà presentare domanda di rinnovo/proroga della concessione in base alle

esigenze dei tempi estra4vi, fermo restando i parere favorevoli di tu4 gli En( competen(. 

3.  Il  concessionario  non  potrà  affi,are,  in  tu,o o  in  parte,  il  bene o,enuto in  concessione.

Tu,avia si potrà sub concedere l’area previa autorizzazione dell’Autorità competente nei modi e

nei casi indica( dalla DGR 1727 del 23/11/2020. Qualora il concessionario, prima della scadenza,

intendesse recedere dalla (tolarità a favore di un altro sogge,o, il subingresso nella concessione

potrà essere accordato,  a discrezione dell’Amministrazione,  previa valutazione di  documentata

istanza che dimostri il trasferimento dei diri4 all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà

tu4 gli obblighi derivan( dalla concessione, rispondendo solidalmente per i debi( del precedente

(tolare.

4. Il  concessionario  che  abbia  comunicato  all’Amministrazione  concedente  l’intenzione  di

rinunciare alla concessione o di non rinnovarla è tenuto agli adempimen( dalla stessa indica( per

la  cessazione  dell’utenza,  ai  fini  dell’archiviazione  del  procedimento  e  della  res(tuzione  del

deposito cauzionale.



ARTICOLO 5 - REVOCA/SOSPENSIONE/REVISIONE/DECADENZA

1. Sono  causa  di  decadenza  dal  diri,o   all’occupazione  dell’area i  seguen( fa4,  even( od

omissioni: des(nazione d’uso diversa da quella concessa; mancato rispe,o, grave e reiterato, del

disciplinare o di disposizioni legisla(ve o regolamentari; mancato pagamento di due annualità del

canone.

2. L’Amministrazione  concedente  può  rivedere,  sospendere  o  revocare  la  concessione  in

qualunque  momento  per  sopravvenute  ragioni  di  interesse  pubblico.  Nel  caso  di  revisione  in

riduzione all’u(lizzo del bene pubblico o di sospensione, l’Amministrazione concedente procederà

al ricalcolo del canone dovuto.

ARTICOLO  6  – RIPRISTINO DEI LUOGHI

1. La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della concessione

per naturale scadenza, comportano l'obbligo per il  concessionario, salvo che l’Amministrazione

non disponga diversamente, del ripris(no dello stato dei luoghi con le modalità espressamente

indicate  dall'Amministrazione  concedente,  ai  fini  dell’archiviazione  del  procedimento  e  della

res(tuzione del deposito cauzionale.

2. Qualora il concessionario non provveda al ripris(no nel termine fissato dall’Amministrazione,

quest’ul(ma procederà all’esecuzione d’ufficio a spese dell’interessato. In alterna(va al ripris(no

dello  stato  dei  luoghi,  l’Amministrazione  potrà  a  suo  insindacabile  giudizio  consen(re,

prescrivendo le opportune modifiche, la permanenza delle opere che in tal caso saranno acquisite

al demanio senza oneri per l’Amministrazione.

ARTICOLO  7 – OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI 

1. Il  concessionario non può variare la  des(nazione d’uso e l’estensione  dell'area concessa,

come individuata  nell’elaborato  grafico agli  a4,  né può modificare lo  stato  dei  luoghi,  senza

preven(va autorizzazione dell’Amministrazione concedente.



2. Il  concessionario  è  obbligato  a  provvedere  alla  regolare  manutenzione  e  conservazione

dell’area  concessa  e  ad  apportare,  a  proprie  spese,  le  necessarie  modifiche  eventualmente

prescri,e dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici.

3. Il concessionario è tenuto a consen(re, in qualunque momento, l’accesso all’area demaniale

al  personale  dell'Amministrazione  concedente,  agli  adde4 al  controllo  e  alla  vigilanza ed  alle

imprese da ques( incaricate per rilievi, accertamen( e interven( opera(vi, con rela(vi strumen(,

mezzi  d’opera  e  di  trasporto.  L’Amministrazione  e  le  imprese  da  essa  incaricate  non  sono

responsabili per danni cagiona( ai beni del  concessionario qualora egli non abbia provveduto a

svolgere adegua( interven( di prevenzione e conservazione di propria spe,anza. Il concessionario

è tenuto ad esibire  il  provvedimento di concessione al personale adde,o alla vigilanza che ne

faccia richiesta.

4. Il concessionario è responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere

arrecata a terzi nell'esercizio della concessione e si impegna a non coinvolgere l’Amministrazione

concedente in eventuali controversie con confinan( od aven( causa.

5. Il concessionario non ha diri,o ad alcun compenso o indennizzo  per la perdita di eventuali

prodo4 o per limitazioni all’uso del terreno conseguen( a piene del corso d’acqua o intervenute a

seguito  dell’esecuzione  di  lavori  idraulici  da  parte  dell’Agenzia  Interregionale  per  il  Fiume Po

(AIPo).

ARTICOLO 8   – OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1.  Il  concessionario  è  obbligato  al  rispe,o  delle  leggi  e  regolamen( vigen( ed  par(colare  in

materia di polizia idraulica, delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamen(, delle norme

in  materia  di  urbanis(ca  ed  edilizia,  di  cave  ed  a4vità  estra4ve,  di  tutela  del  paesaggio  e

dell’ambiente  naturale.  Il  concessionario  è  tenuto  a  conseguire,  presso  le  Amministrazioni



competen(, gli ulteriori (toli abilita(vi occorren(, in relazione alle a4vità da svolgere o alle opere

da realizzare.

2- Ai sensi del RD 523 del 25/07/1904 art 96 le,. f è fa,o divieto di edificazione, trasformazione e

cambio d'uso territoriale per una distanza di m 10 dal piede arginale esterno o, in assenza del

rilevato  arginale,  dalla  sommità  della  sponda  fluviale  incisa,  fa,e  salvo  deroghe  dell'Autorità

Idraulica.

3.  E’  compito  del  concessionario  a,enersi  al  rispe,o  dei  vincoli  urbanis(ci  ricompresi negli

strumen( di pianificazione Comunale e Provinciale, fa,e salvo deroghe dell'Autorità Idraulica.

4. La concessione viene rilasciata ai sensi della L.R. 7/2004 e non cos(tuisce in alcun modo, per le

stru,ure edificate su area demaniale, un riconoscimento di conformità alle norme edilizie vigen( e

di pianificazione territoriale ed urbanis(ca.

5.  E’  compito  del  concessionario  richiedere  ed  o,enere  dalle  Amministrazioni  competen( le

eventuali ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione alle opere da realizzare.

6. L'u(lizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi e

alle  prescrizioni  stabilite  dal  presente  disciplinare  di  concessione  sono  punite  con  sanzione

amministra(va consistente nel pagamento di una somma da € 200,00 a € 2.000,00 come stabilito

dall’art. 21, L.R. 7/2004.

ARTICOLO 9  – CONDIZIONI E PRESCRIZIONI DERIVANTI DAL NULLA OSTA IDRAULICO E DA ENTE PARCO, COMUNE DI

COLLECCHIO E MEDESANO .

1. Per quanto riguarda gli aspe4 idraulici dovranno essere rispe,ate integralmente tu,e le

prescrizioni  e  condizioni  contenute  nel  nulla  osta  idraulico  acquisto  con  nota  prot.

PG/2021/121207 del 03/08/2021 dell'Agenzia  Interregionale per il Fiume Po (AIPo), che si allega

come parte integrante e sostanziale del presente disciplinare.



2. Per quanto riguarda il parere espresso dell’Ente di Ges(one per i Parchi e la Biodiversità

Emilia  Occidentale  acquisito  con  nota  PG/2021/124076  del  06/08/2021,  dovranno  essere

rispe,ate tu,e le prescrizioni presen( nella Determinazione n. 332 del 06/08/2021, che si allega.

3. si allegano inoltre i pareri  del Comune di Collecchio ricevuto con nota PG/2021/106406 del

07/07/2021 e del Comune di Medesano acquisito con nota PG/2021/111985 del 16/07/2021

4. Il concessionario dichiara di aver preso visione del nulla osta idraulico e di acce,arne le

condizioni e prescrizioni.
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DETERMINAZIONE N. 332 DEL 06/08/2021

OGGETTO: NULLA OSTA E VALUTAZIONE DI INCIDENZA PER RICHIESTA RINNOVO CONCESSIONE DI AREE DI 

DEMANIO IDRICO IN ALVEO DEL F. TARO NEI COMUNI DI COLLECCHIO E DI MEDESANO PRESENTATA DA CO.B.I.M. - 

CONSORZIO BACINI IDRICI DI MEDESANO 

IL RESPONSABILE DI Direzione Area Tecnica

VISTI:

- la L.R. n. 11 del 02/04/1988 “Istituzione del Parco Regionale Fluviale del Taro”;

- il Decreto Presidente Giunta regionale n. 136 del 2 marzo 1982, “Istituzione del Parco Naturale Boschi di 

Carrega”;

- la L.R. n. 24 del 23/12/2011 “Riorganizzazione del sistema regionale delle aree protette e dei siti della Rete 

Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e del Piacenziano”;

- la L. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette” (art. 13 c. 1);

- la L.R. n. 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”;

- la L.R. 6/2005“ Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette e 

dei siti della Rete Natura 2000”;

- la L.R. 4/2007 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche a leggi regionali”;

- la L.R. n. 7/2004 “Disposizioni in materia ambientale. Modifiche ed integrazioni a leggi regionali”;

- la L.R. 9/2016 “Legge Comunitaria Regionale per il 2016”;

- la LEGGE REGIONALE 20 maggio 2021, n. 4 LEGGE EUROPEA PER IL 2021;

- il Piano territoriale del Parco Regionale Fluviale del Taro approvato con Deliberazione della Giunta regionale n° 

2609 del 30/12/1999; 

- la Variante Parziale al Piano territoriale del Parco Regionale Fluviale del Taro approvata con Deliberazione di 

Consiglio Provinciale n° 3 del 25/01/2019;

- la D.G.R. dell'Emilia-Romagna n. 1191 del 30.07.2007 "Approvazione Direttiva contenente i criteri di indirizzo per 

l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS nonché le Linee Guida per 

l’effettuazione della Valutazione d’Incidenza ai sensi dell’art.2 comma 2 della L.R. n. 7/04”;

- la D.G.R. dell'Emilia-Romagna n. 343/2010 “Direttiva relativa alle modalità specifiche e agli aspetti procedurali 

del rilascio del nulla-osta da parte degli enti di gestione delle aree protette (artt.40 e 49 della L.R. 6/2005)”;

- la D.G.R. dell'Emilia-Romagna n. 79 del 22 gennaio 2018 “Approvazione delle Misure Generali di Conservazione, 

delle Misure Specifiche di Conservazione e dei Piani di Gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di 

designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e n. 667/09.”;

- la D.G.R. dell'Emilia-Romagna n. 1147 del 16 luglio 2018 “Approvazione delle modifiche alle Misure Generali di 

conservazione, alle Misure Specifiche di Conservazione e ai Piani di Gestione dei Siti Natura 2000, di cui alla 

delibera di Giunta Regionale n. 79/2018 (Allegati A, B e C)”;

- il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 13 marzo 2019 “Designazione 

di 116 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografica continentale della 

Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art.3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”

- le Misure Specifiche di Conservazione del Sito della Rete Natura 2000 Z.S.C./Z.P.S. IT4020021 "Medio Taro" 

approvate con delibera di Comitato Esecutivo n.° 92 del 19/12/2013;

- il Regolamento Regionale 1° Agosto 2018 n.3 “Approvazione del Regolamento Forestale in attuazione dell’art. 

13 della L.R. n.30/81”;

- il “Regolamento per il rilascio del nulla osta dell'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 

occidentale”, approvato con deliberazione di Giunta Regionale 1203 del 21 settembre 2020 e pubblicato sul 

BURERT n. 352 periodico (Parte Seconda) del 14.10.2020, data da cui decorre la sua vigenza;

- il “Regolamento relativo all’applicazione delle spese di istruttoria nei procedimenti di rilascio di autorizzazioni 
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ambientali dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale” approvato con delibera di 

Comitato Esecutivo dell’Ente Parco n.° 111 del 22/12/2020;

- la Delibera di Comitato Esecutivo n. 39 del 29/06/21 di nomina del Dirigente Andrea Mancini quale Responsabile 

dell’Area Tecnica;  

VISTA la richiesta inoltrata dallo Sportello Unico dell’Unione Pedemontana Parmense e acquisita dal protocollo di 

questo ente con n. 3093 del 09/06/21 contenente la richiesta di pareri di competenza relativamente agli interventi in 

oggetto, tramite la procedura di conferenza dei servizi in forma semplificata e in modalità asincrona; 

VISTA la richiesta di integrazioni del 09/06/21;

VISTA la nota dello Sportello Unico dell’Unione Pedemontana Parmense acquisita al protocollo n. 3364 del 25.06.21 

con la quale veniva inoltrata la sospensione termini in attesa della documentazione integrativa;

VISTE le integrazioni inoltrate dallo Sportello Unico dell’Unione Pedemontana Parmense e acquisite al protocollo n. 

3435 del 07/07/21;

PREMESSO

CHE l’area oggetto di intervento è posta in parte all’interno della Zona B – Tutela ambientale generale, ai sensi del 

Piano Territoriale vigente del Parco Fluviale Regionale del Taro;

CHE l’art. 3 bis del Piano Territoriale del Parco sottopone a nulla osta qualsiasi progetto interessante il territorio del 

Parco;

CHE in base al “Regolamento per il rilascio del nulla osta dell'Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia 

occidentale” l’intervento in oggetto di ricade fra quelli oggetto di rilascio del nulla osta;

CHE ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409 CEE e della Direttiva Habitat 92/43 il territorio del Parco è stato designato 

come Zona di Protezione Speciale (Z.P.S) e Zona Speciale di Conservazione (Z.P.S.) già Sito di Importanza Comunitaria 

(S.I.C.) “Medio Taro” cod. IT4020021;

CHE l’art. 3 ter del Piano Territoriale del Parco sottopone a Valutazione di Incidenza qualsiasi progetto e piano 

interessante i Siti di Importanza Comunitaria;

CHE ai sensi della deliberazione di G.R. n. 1191 del 30/07/07 “Approvazione direttiva contenente i criteri di indirizzo 

per l’individuazione, la conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché le linee guida per 

l’effettuazione della valutazione di incidenza, ai sensi dell’art. 2 comma 2, della L.R. n. 7/04 ”la Valutazione di 

Incidenza di un progetto o intervento posto all’interno del SIC e all’interno dell’area protetta, compete all’ente 

gestore dell’area naturale protetta”;

CONSIDERATO

CHE, come si legge nella relazione tecnica inoltrata,  la richiesta riguarda il rinnovo di concessione di aree demaniali in 

riferimento alla viabilità di servizio che sarà utilizzata dalla ditta Emiliana Conglomerati S.p.A. per il collegamento tra 

l’Ambito estrattivo “Bacino 3” e successivamente per l’Ambito estrattivo “Bacino 2” e l’impianto di frantumazione 

inerti di proprietà Emiliana conglomerati S.p.A. in località Maraffa – Collecchio;

CHE tale viabilità di servizio fa parte del progetto per la realizzazione dei bacini idrici ad uso plurimo nel Comune di 

Medesano, oggetto di procedimento   di Valutazione di Impatto ambientale, concluso con prescrizioni contenute nel 

rapporto Ambientale siglato il 22/09/2009 e approvato con Delibera di Giunta regionale n. 39 del 18/01/2010;

CHE il Consorzio Parco Fluviale Regionale del Taro ha espresso nell’ambito del procedimento di V.I.A. sopra citato i 

pareri di competenza (nulla osta e Valutazione di Incidenza) espressi con Determina n. 122 del 04/08/2009;
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CHE inoltre in data 31/05/2012 è stata siglata una convenzione (registrata a Parma con n. 9288 del 28/06/2012) per lo 

svolgimento dell’attività estrattiva correlata alla realizzazione dei bacini di Medesano,  tra il Comune di Medesano, il 

Consorzio della Bonifica Parmense, il Consorzio Bacini idrici di Medesano e l’Ente di Gestione per i Parchi e la 

Biodiversità Emilia Occidentale, in cui le parti riconoscono ed assumo impegni specifici, in ottemperanza alle 

prescrizioni contenute nel Procedimento di VIA di cui sopra;

CHE con la presente si richiamano e si ribadiscono tutti gli impegni contenuti negli atti sopra citati che riguardano il 

riutilizzo e ripristino del guado, oltre che gli obblighi ad esso correlati; 

DETERMINA

1. di rilasciare il proprio nulla-osta in riferimento al rinnovo concessione di aree di demanio idrico in Alveo del F. 

Taro nei Comuni di Collecchio e di Medesano presentata dal CO.B.I.M. - Consorzio Bacini Idrici di Medesano, 

richiamando tutte le prescrizioni, condizioni e obblighi contenuti negli atti relativi al procedimento di V.I.A. conclusosi 

nel 2010 e nella convenzione siglata nel 2012, richiamati nelle premesse;

2. di valutare non significativa l’incidenza negativa delle opere progettuali in oggetto nei confronti degli habitat e 

delle specie di interesse comunitario presenti nel ZSC/ZPS Medio Taro, a condizione che siano osservate tutte le 

prescrizioni, condizioni e obblighi contenuti negli atti relativi al procedimento di V.I.A. conclusosi nel 2010 e nella 

convenzione siglata nel 2012, richiamati nelle premesse;

3. di rilasciare la presente fatti salvi i diritti di terzi e le competenze degli altri enti preposti;

4. di approvare altresì l'estratto del presente atto, di cui all'art. 13 della L. 394/91, riportato nell'allegato “A”, che 

dello stesso diventa parte integrante;

5. di dare atto che la presente determina:

- va inserita nel registro delle determinazioni;

- va trasmessa all’Area Vigilanza e all’Area Conservazione dell’Ente;

- va trasmessa al richiedente Sportello Unico dell’Unione Pedemontana Parmense;

- va pubblicata per estratto ai sensi della L 394/91 art. 13, per la durata di 7 giorni nell’albo del Comune 

interessato e nell’albo dell’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Occidentale.

 

Il Direttore Area Tecnica 

Andrea Mancini / INFOCERT SPA 

documento firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005
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Comune di Medesano 
                                        Provincia di Parma 

SE T T ORE  URBANIST ICA - E DIL IZIA PRIV AT A 
 
Prot. n.        Medesano lì 09.07.2021 
 
 
        Spett.le 

AR PAE  SAC  
        aoopr@cert.arpa.emr.it 
 
       e, p.c. Spett.le 
        Sportello Unico Imprese Pedemontana 
        suap@postacert.unionepedemontana.pr.it 
  
 
 
 
OGGE T T O: DE MANIO IDRICO  Pratica SUAP 711/2021  Concessione per guado F iume 
T aro  - C .O.B.I.M. Consorzio Bacini Idrici di Medesano  Parere di Competenza 
 
 
     
 
   In merito alla pratica di cui all oggetto, esaminata la documentazione pervenuta in 
data 09.06.2021 ns. prot 10059, nonché le successive integrazioni pervenute in data 
07.07.2021 ns.prot n. 11728, con la presente, e per quanto di competenza, si esprime parere 
favorevole al rilascio della concessione richiesta. 
   A  disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l'occasione per porgere distinti 
saluti. 
 
 
          Il Responsabile Settore Urbanistica - 
               Edilizia Privata 
               Geom. Federica V arazzani 
                                                                                                           f.to digitalmente 
 

 



Il so,oscri,o Tazzioli Moreno

c.f. T|Z|Z|M|R|N|6|0|M|3|1|I|4|6|2|D|  

in qualità di rappresentante (tolato alla firma degli a4 di

CO.B.I.M - Consorzio Bacini Idrici di Medesano

c.f. 0|2|6|4|0|5|1|0|3|4|9|, presa visione del presente disciplinare di concessione, dichiara di

acce,arne le condizioni e gli obblighi. 

         legale rappresentante

(ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


